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	REGISTRO  ANTINCENDIO
D.P.R. 37 del 12.1.1998
CONTROLLI E MANUTENZIONE DI SISTEMI, DISPOSITIVI, ATTREZZATURE - IMPIANTI ANTINCENDIO - CASSETTE DI PRIMO SOCCORSO
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	  ANNO SCOLASTICO 2025/2026  
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	D.M. 26 Agosto 1992
	Norme di prevenzione incendi per l’edilizia scolastica.

	D. M.10 Marzo 1998
	La gestione della sicurezza antincendio nelle strutture scolastiche.  

	Art. 5 D.P.R. 12 Gennaio 1998 n° 37
	Regolamento recante disciplina dei provvedimenti relativi alla prevenzione incendi: controlli, verifiche, interventi di manutenzione, informazione, formazione e addestramento del personale.

	D. Lgs. 81/2008
	Testo unico sulla Sicurezza.

	D.M. 01/09/2021
	Gestione sicurezza antincendio sui luoghi di lavoro




Il “REGISTRO DI PREVENZIONE INCENDI” è l’elemento base per il rispetto delle condizioni di sicurezza, esso deve essere tenuto costantemente aggiornato e reso disponibile in occasione dei controlli degli Organi di Vigilanza.
Il presente elaborato contempla la registrazione dei controlli e delle manutenzioni  sugli impianti e sui presidi che interessano aspetti di sicurezza antincendio e sicurezza della struttura in oggetto.

	
	Il Dirigente Scolastico














1. Introduzione

I sistemi, i dispositivi, le attrezzature e gli impianti antincendio necessitano di una corretta gestione e manutenzione.
Per gestione si intende l’insieme delle operazioni, a carico del Dirigente titolare dell’attività e dei suoi addetti alla lotta antincendio, atte a garantire nel tempo un grado di affidabilità sufficiente per il corretto funzionamento in caso di incendio dei suddetti sistemi ecc.
Nella gestione antincendio un’importanza fondamentale riveste la manutenzione, la quale deve essere affidata, da parte del Dirigente, ad aziende di idonea e riconosciuta capacità.



2. Contenuti del registro

Il registro dei controlli deve essere redatto per ottemperare alle prescrizioni di legge previste dalla normativa antincendio, DM 10/03/98 (art.4 e All.VI) e DPR n° 37/98 (art.5, punto 2), nonché dalle specifiche norme di prevenzione incendi per gli edifici scolastici (DM 26/08/92, punto 12).

Su tale registro vanno annotate le verifiche, i controlli e le operazioni di manutenzione su sistemi, attrezzature ed impianti antincendio, nonché l’attività di informazione e formazione antincendio dei lavoratori.

L’attività di controllo e di verifica, nonché la compilazione delle relative schede, riguarda:

1.  dispositivi di apertura delle porte poste lungo le vie di esodo 
2.  sistema di vie di esodo
3.  estintori
4.  idranti
5.  porte REI 
6.  luci di emergenza
7.  quadri elettrici
8.  Impianti di allarme – rilevatori incendio
9.  dispositivi di primo soccorso






Di seguito si riportano i tipi di controllo da eseguire e le schede di revisione per i sistemi, le  attrezzature e gli impianti antincendio

2.1 Controlli e verifiche svolte  direttamente da un addetto  alla lotta antincendio o da un preposto interno  alla struttura

Estintori

1. l’estintore  deve  essere  segnalato  tramite  idoneo  cartello  (disegno  bianco  su  fondo rosso);
2. l’estintore deve essere facilmente individuabile, libero da ostacoli ed immediatamente utilizzabile;
3. deve essere presente il dispositivo di sicurezza contro gli azionamenti accidentali;
4. i contrassegni distintivi dell’estintore devono essere facilmente leggibili;
5. l’indicatore di pressione deve essere compreso all’interno della zona verde;
6. l’estintore deve essere mantenuto in buono stato (ad es. non deve essere presente della ruggine, deve essere presente il manicotto di erogazione ecc.);
7. il cartellino di manutenzione deve essere sempre presente e correttamente compilato.
8. il cartellino deve riportare una data di verifica antecedente a sei mesi.

Idranti

1. L’idrante deve essere presente in ogni suo componente (cassetta, manichetta, lancia, attacco idraulico) e segnalato tramite apposito cartello (disegno bianco su fondo rosso);
2. l’idrante deve essere facilmente individuabile, libero da ostacoli ed immediatamente utilizzabile;
3. la manichetta deve essere regolarmente arrotolata ed in buono stato di conservazione;
4. la lancia deve avere la maniglia di regolazione dell’acqua in posizione chiusa ed essere in buono stato di conservazione;
5. la cassetta deve essere dotata di vetro di sicurezza e non deve presentare tracce di rottura, corrosione ecc.
6. il cartellino deve riportare una data di verifica antecedente a sei mesi.


Porte REI

1. verificare che la chiusura automatica della porta sia ermetica;
2. le porte REI non possono essere lasciate aperte e bloccate con zeppe, arredi ecc.;
verificare, quindi, che siano mantenute costantemente chiuse;
3. controllare che la chiusura e l’apertura avvengano in modo semplice e con facilità;
4. controllare la funzionalità dei dispositivi automatici di chiusura (cerniere con molla di richiamo funzionante);
5. il cartellino deve riportare una data di verifica antecedente a sei mesi.

Vie di esodo e uscite di sicurezza

1. l’uscita di sicurezza deve essere segnalata da idoneo cartello (disegno bianco su fondo verde);
2. l’accesso all’uscita, compreso il percorso necessario per raggiungerla, deve essere libero da ostacoli o qualsiasi altro impedimento;
3. verificare che le ante della porta siano facilmente e completamente apribili;

Luci di emergenza

1. verificare che tutte le lampade siano funzionanti; questo può essere fatto, ad esempio, interrompendo  per  alcuni  minuti  l’alimentazione  elettrica  generale  e  controllando l’entrata in funzione di tutte le lampade, oppure controllando a vista lo stato dei led luminosi (verde e/o rosso) di ogni lampada;
2. verificare l’integrità delle lampade e la loro stabilità alle strutture murarie.


Dispositivi di primo soccorso

1. verificare che la cassetta sia segnalata da apposito cartello (disegno bianco su fondo verde per la cassetta di primo soccorso, disegno bianco su fondo rosso per quella antincendio) e provvista dell’elenco dei materiali contenuti;
2. la cassetta deve essere ben visibile e facilmente raggiungibile;
3. i materiali presenti nella cassetta devono corrispondere a quelli contenuti nell’elenco 
      affisso sulla stessa (DM 388/03) e risultare in buono stato di conservazione;
4. verificare i materiali con scadenza.



CONTENUTO MINIMO DELLA CASSETTA DI PRONTO SOCCORSO

-	Guanti sterili monouso (5 paia);
-	Visiera paraschizzi;
-	Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 1 litro (1);
-	Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%) da 500 ml (3);
-	Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (10);
-	Compressa di garza sterile 18 x 40 in buste singole (2);
-	Teli sterili monouso (2);
-	Pinzette da medicazione sterili monouso (2);
-	Confezione di rete elastica di misura media (1);
-	Confezione di cotone idrofilo (1);
-	Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (2);
-	Rotoli di cerotto alto cm 2,5 (2);
-	Un paio di forbici;
-	Lacci emostatici (3);
-	Ghiaccio pronto uso (due confezioni);
-	Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (2);
-	Termometro;
-	Apparecchio per la misurazione della pressione arteriosa.




CONTENUTO MINIMO DEL PACCHETTO DI MEDICAZIONE

-	Guanti sterili monouso (2 paia);
-	Flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml (1);
-	Flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro – 0,9%) da 250 ml (3);
-	Compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole (3);
-	Compressa di garza sterile 18 x 40 in buste singole (1);
-	Pinzette da medicazione sterili monouso (1);
-	Confezione di cotone idrofilo (1);
-	Confezioni di cerotti di varie misure pronti all’uso (1);
-	Rotoli di cerotto alto cm 2,5 (1);
-	Rotolo di benda orlata alta cm 10 (1);
-	Un paio di forbici;
-	Un laccio emostatico (1);
-	Confezione di ghiaccio pronto uso (1);
-	Sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti sanitari (1);
-	Istruzioni sul modo di usare i presidi suddetti e di prestare i primi soccorsi in attesa del servizio di emergenza.

Pulsanti di sgancio corrente elettrica

1. verificare se necessario il martelletto per la rottura del vetro del pulsante che sia presente;
2. il pulsante deve essere chiaramente visibile ed immediatamente utilizzabile;
3. il pulsante deve essere provvisto di cartello indicante la funzione svolta (es. sgancio elettrico ascensori);
4. verificarne l’effettivo funzionamento; questo può essere fatto premendo il pulsante dopo aver rimosso il coperchio di protezione con un cacciavite e controllando l’interruzione dell’alimentazione elettrica. (Verifica da effettuarsi da parte di un tecnico)


Pulsanti di allarme

1. verificare se necessario il martelletto per la rottura del vetro del pulsante che sia presente;
2. il pulsante deve essere chiaramente visibile ed immediatamente utilizzabile;
3. il pulsante deve essere provvisto di cartello indicante la funzione svolta (es. allarme incendio);
4. verificarne l’effettivo funzionamento; questo può essere fatto premendo il pulsante dopo aver rimosso il coperchio di protezione con un cacciavite e controllando che il suono prodotto dalla/e sirena/e sia udibile in tutto l’edificio.

Rilevatori di incendio e/o gas e dispositivi di spegnimento automatico dell’incendio

1. controllare sul display della centralina dell’impianto eventuali segnalazioni di guasti, errori, anomalie;
2. controllare che la data della verifica da parte della ditta esterna sia antecedente a sei mesi.

NB: Chiaramente tutte le succitate operazioni che richiedono l’interruzione dell’alimentazione elettrica, l’attivazione di allarmi sonori, ecc. saranno effettuate in momenti di pausa lavorativa o al termine della giornata di lavoro per ridurre al minimo il disagio ai lavoratori prodotto da codeste operazioni.


2.2 Controlli, verifiche e manutenzioni svolte  da un operatore  esterno  alla struttura ed appartenente ad una ditta qualificata

La certificazione dell’avvenuta operazione da parte della ditta esterna qualificata verrà inserita a cura dell’incaricato dal DS.


DOCUMENTAZIONE

Deve essere sempre disponibile la documentazione che può essere di supporto per gli interventi  di  manutenzione  ordinaria  o  straordinaria  da  parte  della  ditta  (ad  esempio schema di distribuzione della rete degli idranti).

È utile avere a disposizione una planimetria per facilitare alcuni tipi di controllo: per esempio durante la verifica degli estintori conviene utilizzare una planimetria nella quale sia evidenziata la dislocazione degli estintori stessi.

3. Attività di informazione e formazione antincendio del personale

L’attività di informazione e formazione antincendio del personale riguarda:
•  L’organizzazione di corsi di formazione
•  L’organizzazione di riunioni e seminari di informazione
• La designazione dei lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure antincendio
•  L’individuazione delle ditte che effettuano la manutenzione delle attrezzature, sistemi ed impianti antincendio
•  La  sostituzione  delle  figure  addette  alla  gestione  ed  alla  manutenzione  delle attrezzature, sistemi ed impianti antincendio




CONTROLLO GIORNALIERO
Sorveglianza e verifica di apertura di tutte le porte, comprese le porte REI,
 e delle vie di esodo
      All’inizio della giornata lavorativa il collaboratore scolastico per la parte assegnatagli è tenuto a:
· assicurarsi  che le porte in corrispondenza  delle uscite di piano e di quelle utilizzate lungo le vie di esodo si aprano completamente, non siano chiuse a chiave o, nel caso siano previsti sistemi antintrusione, possano essere facilmente ed immediatamente aperte dall’interno senza l’uso di chiavi;
· verificare l’assenza di dispositivi aggiuntivi applicati per mantenere le porte REI aperte (ad es. cunei, catenelle, attrezzature, ecc.);
· verificare la presenza e l’adeguatezza della segnaletica delle vie di fuga.   
      Tutti i passaggi, i corridoi e le scale devono essere libere da ostacoli  e da pericoli che possono compromettere il sicuro utilizzo in caso di esodo.
      Ogni ostruzione deve essere subito rimossa e ogni difetto segnalato subito al responsabile della struttura o al Dirigente/Datore di lavoro per essere riportato in condizioni di sicurezza il più presto possibile.

CONTROLLO OGNI DUE MESI
( con registrazione su apposite schede allegate)

Durante il turno pomeridiano  il collaboratore scolastico per la parte assegnatagli è tenuto a verificare:
1.  estintori
2.  idranti
3.  porte REI 
4.  luci di emergenza
5.  quadri elettrici
6.  Impianti di allarme – rilevatori incendio

      Ogni difetto sarà tempestivamente segnalato in segreteria in modo da essere riportato in condizioni di sicurezza il più presto possibile.
L'avvenuto controllo è certificato dalle firme apposte sulle schede.



Scheda n° 1
IMPIANTO DI ALLARME

Tipologia di impianto:		[  ]	Acustico		[  ]	Luminoso	
Verifica effettuata da:	Collaboratore scolastico 	
Periodicità della verifica:		ogni due mesi
                                                

	
Data 
	
Ora 
	Esito
	Firma
	Note

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	



PROCEDURA DI VERIFICA: verificare l’integrità dei pulsanti e dei dispositivi acustici, attivare l’allarme, riscontrare la sua percettibilità nei diversi ambienti.



Scheda n° 2
ESTINTORI PORTATILI
Tipologia di estintori:		[  ]	a polvere 		[   ]	CO2	
Verifica effettuata da:		Addetti Antincendio
Periodicità della Verifica:              ogni due mesi
	
Data 
	
Ora 
	Esito
	Firma
	Note

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


                                                    
PROCEDURA DI VERIFICA: accertarsi del corretto posizionamento di tutti gli estintori e del corretto posizionamento del cartello segnaletico. Verificare che la visibilità, l’utilizzabilità e l’accesso agli estintori siano liberi da ostacoli. Controllare che l’indicatore di pressione indichi un valore compreso all’interno del campo verde. Verificare che gli estintori siano esenti da danni alle strutture di supporto e alla maniglia di trasporto. Controllare che il cartellino di manutenzione sia presente sugli apparecchi e sia compilato. Verificare che l’avvenuto controllo da parte delle ditte esterne sia certificato con data posteriore a sei mesi dalle firme apposte sulle schede.
Scheda n° 3
RETE IDRICA ANTINCENDIO
Tipologia di impianto:			[   ]	idranti 		[   ]	naspi	
Verifica effettuata da:		Addetti Antincendio
Periodicità della Verifica:		ogni due mesi
                                                    

	
Data 
	
Ora 
	Esito
	Firma
	Note

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	



PROCEDURA DI VERIFICA: controllare che le cassette contenenti gli idranti siano integre, che siano presenti tubazione e lancia. Verificare che le cassette siano accessibili, senza ostacoli. Verificare che il cartello segnaletico sia ben visibile. Verificare che l’avvenuto controllo da parte delle ditte esterne sia certificato con data posteriore a sei mesi dalle firme apposte sulle schede.

Scheda n° 4

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA
Verifica effettuata da:		Collaboratore scolastico
Periodicità della Verifica:		ogni due mesi
                                                    

	
Data 
	
Ora 
	Esito
	Firma
	Note

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	



PROCEDURA DI VERIFICA: sganciare l’interruttore generale (o l’interruttore dell’impianto illuminazione di emergenza). Fare il giro e accertarsi che tutte le lampade di emergenza siano accese. Riarmare l’interruttore generale. Verificare l’integrità delle lampade e la loro stabilità alle strutture murarie.



Scheda n° 5

QUADRO ELETTRICO
Verifica effettuata da:		Collaboratore scolastico

Periodicità della Verifica:          ogni due mesi


	
Data 
	
Ora 
	Esito
	Firma
	Note

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	



PROCEDURA DI VERIFICA: controllare a vista i quadri elettrici verificando che siano presenti i cartelli di avvertimento e di pericolo. Verificare che le prese ed i pulsanti siano in buono stato.
Scheda n° 6

CONTENUTO CASSETTA PRONTO SOCCORSO
Tipologia:				Contenitore da parete con elenco del contenuto 
riportato all’interno dello sportello
Verifica effettuata da:		Addetti Primo Soccorso
Periodicità della Verifica:	           ogni due mesi
                                                

	
	
Data 
	
Ora 
	
Responsabile verifica
	Esito
	Firma
	Note

	1
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	2
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	3
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	4
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	5
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	6
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	7
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	8
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	9
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	10
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	11
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	12
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	



PROCEDURA DI VERIFICA: verificare il contenuto della cassetta di pronto soccorso rispetto a quanto riportato nell’elenco fornito in dotazione.

 Scheda n° 7
 PROVE DI EVACUAZIONE
Verifica effettuata da:       Referente Sicurezza del plesso

Periodicità delle Prove:	 Almeno tre volte all'anno o più volte in caso di esito
                                            negativo delle prove

	
	
Data 
	
Ora 
	
Responsabile verifica
	Esito
	Firma
	Note

	1
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	2
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	3
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	4
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	5
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	6
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	7
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	8
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	9
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	10
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	11
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	12
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	



PROCEDURA: verificare l’esito delle prove effettuate come previsto dal piano di emergenza del Plesso. 



Scheda n° 8
 EVACUAZIONE A SEGUITO DI EVENTI STRAORDINARI
Verifica effettuata da:      Referente Sicurezza del plesso

	
	
Data 
	
Ora 
	
Responsabile verifica
	Tipo di evento
	Esito
	Firma
	Note

	1
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	2
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	3
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	4
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	5
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	6
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	7
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	8
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	


	9
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	10
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	11
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	

	12
	
	
	
	
	[  ] Positivo
[  ] Negativo
	
	



PROCEDURA: verificare l’esito delle evacuazioni effettuate a seguito di eventi straordinari.












Scheda n° 9
CONTROLLO ESEGUITO DA DITTA ESTERNA SU DISPOSITIVI ANTICENDIO
Istruzione: da utilizzare qualora risulti comodo o necessario segnare gli interventi della ditta di manutenzione 

	N.
	Tipo di intervento e di verifica
	Esito (1)
	Data
	Firma Responsabile operazione
	Firma Responsabile scuola

	

	
	○ Pos.
○ Neg.
	
	
	

	

	
	○ Pos.
○ Neg
	
	
	

	

	
	○ Pos.
○ Neg
	
	
	

	

	
	○ Pos.
○ Neg
	
	
	

	

	
	○ Pos.
○ Neg
	
	
	

	

	
	○ Pos.
○ Neg
	
	
	

	

	
	○ Pos.
○ Neg
	
	
	






	Note: 











 Al Dirigente Scolastico
                                                                                                                                                                              Sede

PLESSO________________________________________________________

Referente per la sicurezza _________________________________________

Scheda di segnalazione verifica negativa per richiesta intervento

(La presente scheda è da trasmettere solo nel caso di esito negativo di una o più  verifiche previste, barrando la casella relativa alla verifica che ha avuto esito negativo)

	Oggetto verifica
	Indicare con una X la verifica che ha avuto esito negativo
	Note  (facoltative per l’indicazione del malfunzionamento riscontrato)
	Data della verifica
	
	
	
	

	Impianto di allarme

	
	



	
	
	
	
	

	Estintori portatili
	
	
	
	
	
	
	

	Rete Idrica antincendio
	
	



	
	
	
	
	

	Impianto di Illuminazione di emergenza
	
	



	
	
	
	
	

	Interruttori differenziali e interruttore generale di sgancio di emergenza
	

	



	
	
	
	
	

	Porte ed elementi di chiusura con requisiti REI ed uscite di emergenza
	
	



	
	
	
	
	




Il sottoscritto, referente per la sicurezza, segnala che, nel corso di effettuazione delle verifiche periodiche previste, è stato riscontrato un mancato o non corretto funzionamento dell’impianto segnalato nella tabella.
Richiede pertanto agli Enti competenti un intervento tecnico di ripristino.

Data________________________                                                                             Firma________________
INFORMAZIONE E FORMAZIONE DEL PERSONALE

Come da allegato digitale
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